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PAllTE UFFICIALE
Il N. 5117 della Raccolta ufgciale delle

leggi e dei decreti del Regno contiene il se-

guente decreto:
VITTORIO EMANUELE II

PER GRKZIK DI DIO E PER VOLONTÀ DËLLA NAZIONE
RË D'ITALIA

Salk proposta del Ministro dcll'Interno;
Viste le deliberazioni 8 gennaio es maggio

anno corrente, emesse ad unanimita di voti
dal Consiglio comunale di Siderno, pel tras-
ferimento dei proprii uffizi nella frazione
di Siderno Marina;
Vista la deliberazione 8 marzo 1868,

emessa dal Consiglio provinciale di Reggio
Calabria, in osservanza dell artiedlo 06 della
legge 20 marzo 18ô5,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. Il comune di Siderno, in
provincia di Reggio Calabria, é autorizzato
a trasferire i proprii uffizi nella frazione di
Siderno Marina.
Ordiniamo che il presente decreto, umnito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e"di farlo osservare.
Dato a Firenze addl 80 maggio 1869.

VITTORIO EMANUELE
.LUIGI FERRARIS.

Il N. MMCXLIX (Parte sypplernentare)
della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DEL1,k Ì¶AZIOifE
.
RE D'ITALIA

Visto il Nostro decreto del 5 gennaio 1868
col ale sono approvati fa costituzione e gli
statuti della Soeieta codperativa di consumo
anonima per azioni nominative, sotto il titolo
di Primo Magazzino coopekativo di Vertezia ;
Sentito il Consiglioidi Stato;
Sulla préposta del Ministro di Agricoltura,

Industria e Cominerato
Abbiamo decretate e decretiamo:
Arlicolo'anico. È approvata e resa esecuto--

ria, in quamo concerne Faufnento del capi-
tale sociale, la deliberazione presa in adu-
nanza generale il di 7 settembre 1868 dagli
azionisti della Societh sôtto il titolo di Pritaa
Magazzine cooperativo di Venezia ; ed è in con-

seguenza autorizzata la emissione delle nuove

510 azioni, colla collocazione delle quali il
capitale della Societi da lire 13,800 e por-
tato a lire 24,000.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta uffipiale delle leggi e dei decreti del Re-
gno.d'Itålla, mandando a chiunque spetti di
oudvarlb e di farlo essèi'vare.

Dato a Firenze addi 28 ritaggio 1869.
VITTORIO EMANUELE.

MAnco MINGHETTI.

Il N. MMCL (Parte supptenientare) della
Raccolta uf)iciale delle leggi e dei decreti del
þegno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Vista la deliberazione, in data del 21 feb-

braio 1869, dell'assemblea generale della
Banca mutua popolare di Mantova;
Visto il Regio decreto del 28 novembre

f8M, n. 1961, di autorizzazione di detta

Società;
Sentito il Consiglio <ii Stato;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura,

Industria e Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. La Società, anonima per

azioni ilomínative, stabilita in Mantova col ti-
tolo di Ránea niema þopolare di Mantova,
è autorizzata ad aumentare il suo capitale
dalle lire cinquantamila alle lire cefitomila,
colla emissione di altre 1000 azioni da lire
cinquanta caduna.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigil-lo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del
Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Firenze addi 28 maggio 1869.

VITTORIO EMANUELE.
Manco MINGIIE'ITI.

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
PER GLI AFFARI DELL'INTERNO

Deereta:
Dagli uf6ei della la divisione sarà compilata e te-

Tiuta costantemènte in evidenza fä dtattstica degli
arresti operati dalle guardie di sicurezza pubblica
nelle aíngole provincia del llegno,
Un riassunto della statistles sarà toenanalmente e

sino a nuovo ordine pub61iesta nella Gassettauffiefale.
Il direttde espo defia f• divivimid è incaricato

della esecuzione del preseate.Firénzo, addì 5 luglio 1869.
Pel Ministro: ÜADDA.

11 Direttore Capo della i a y
C. CAliBON.

Statistica degli arresti eseguiti dalle guardie di
pubblica sicuretta dal 1° gennaio a tutto mag-
gio 1869.

N• degli arresti eseguiti

PROVINCI& Nel Nei a tutto

maggio mesi maggio
1869 preceden 18 9

Abruzzo Citeriore (Chieti) . . 25 97 122
Abruzzo Ulteriore I (Teramo) .

6 23 29

Abruµo Ulteriore II (Aquila) . 56 142 198
Alessandria . . . . . . 47 229 276
Aneona . . . . . . . . 55 203 258
Arezzo........24 57 (81
Ascoli

. . . . . . . .
f i 11 22

Basilicata (Potene), . . . . 3 62 65
Belluno.

. . . . . . .
» 16

.
16

Benevento . . . . . . . I 18 19

Bergamo . . . . . . . 17 82 99
Bologna. . . , . . . . 209 1025 1234
Brescia . . . . . . 42 108 150
Cagliari. . . . . . . . 18 68 86
Galabria Citeriore (Cosenza) . 14 70 84
Calabria Ulteriore I (Reggio) . 20 69 89
Calabria Uiter. II (Catanzaro) . 17 48 65
Caltaufssetta . . . . . .

21 33 54
Dapitanata (Foggia) . . . . 74 36 110
Catania . . . . . . . . 115 574 689
Como........17 86 103
Cremona . . .. . . . . 16 65 81
Cuneo........ 6 44 50
Ferrara. . . . . . . . 40 115 155
Firenze.

. . . . . . . 308 1112 1420
Forli

. . . . . . . .
17 51 68

Genova
. . . . . e . . 240 755 995

Girgend . . , , . . . 9 35 44
Grosseto

.
. . . . .. . 12 51 63

Livorno.
.

. . . . . . 225 890 1115
Lucea . . , , . . . 25 182 187
Maoerata . . ; . . . . 6 48 54
Mantova. . . . . . . .

27 127 154
Massa e Carrata . . .

1
. 6 25 31

Messina. . . . . . . . 148 405 553
Milano . . . . . . . . 459 2015 2474'
Modena. . . . . . . ,

18 238 254
Molise (Campobasso) . . . . 3 33 36
Napoli . .

. . . . . . 478 i663 2031
Novara . . . . . . . . 12 37 49
Padova , . . . :. . . .

68 458 526

Palermo. . . . . . . . 79 341 420
Parma . . . . . . . . 45 172 217
Pavia . . . . « - . . A 141 149
Pesaro ed Urbino. . . . . 2 17 19
Piacenza . . . . . . . 35 110 145
Pisa . . . , . . . . .

28 111 142
Porto Maurizio . . . , . 2 38 40

Principato Citeriore (BaleNt). 24 62 76

Principato Utteriore (Avellino) . 19 36 55
Ravenna . . . . . . . 29 52 81
l'hšggio Ethilia . . . . . .

23 i12 135
liovigõ . .

. . . . . .
$7 53 70

Sassari
. . . . . . . . 19 71 90

Stena . . . . . . . . 36 146 182
Siracusa

. . . . . . .
9 37 46

Sondrio........ • 3 3
Terra di Bari (Barij . . . . 32 77 109
Terra di Lavoro (Caserta) . . 22 93 i15
Terra (Ï'Otranto (6ecce). . . 9 52 6f
Torino . . . . . . . . 626 2481 3107
Trapani. . . . . . . - 17 44 61
Treviso. . . . . . . . 103 614 7t7
'Uitine . . . . . . . . 24 107 131
Òmbriä (Perugia). . . . . 71 346 417
Venezia-. . . . . . . . 245 770 1015
Verona . . . . e . .

217 801 1018
Vicenza. . . . . .

. . . 9 61 70

ToTALE . . .4666 18215 22880
Firenze, 6 luglio 1869.

Il .Direttore Capo della 3a .Divisione
CAnÞox.

DIßEZIOR GENERALE DEL DEB110 PUBBLICO
(Primapubblicazione).

Si è cMuta àtrastastone di due fendite igerHte
al consolidato 5 0|g emesse dalla Direzione del debito

APPENDICE

I \WißMZIONE ITALIANA
NELLA REPUBBLICA ORIENTALE

DÈLL'URAGUAY.

(Da un rapporto del .R. Viceconsole a Montevideo
signor L. Pation).

(Continuasione e ßne- Vedi il num. di ieri)

Un italiano, che attraversi le strade principali
à la piazza di Montevideo specialmerite in giorno
didomenica, nel quale gran parte dilavoratori
e contadini vengono in città per i loro affari

(spedir denaro, far procure, obblighi ecc. ecc)
rimarrà stupefatto di non udir parlar ehe la

lingua della sua patria, e di non vedere che i
costumi dei contadini genovesi, lombardi e napo-
letani.
In un viaggio di pochi giorni che io feci all'in-

torno del paese, mi trovai sempre con italiani
nei vapori che attraversano il rio, nelle dili-
genze, ed a Mercedes, meta del mio viaggio,
vidi che italiani erano in gran parte i muratori,
i falegnami, i cuochi, gli albergatori, i merciai
ambulanti ece ecc.

È ben naturale che una sì forte emigrazione
fosse causa di discussione non solo in Italia ma
in questi paesi eziandio, benchè per ragioni di-
verse. Una persona di spirito e che quantunque
cittadino di questa repubblica ne giudica i fatti
spassionatamente , parlando meco in questi
giorni della spedizione che qualche giornalista
al accusava di voler intraprendere contro questa
Repubblica per conquistarla, voi non avete biso-
gno di soidati o di cannoni, mi diceva, per fare
aliano questo Shie; attendete soltanto qualche
iecina d'anni ed esso, se nonper dominio, stir#'
più vostro che degliOrientali per indole, per lin-
gaa e per costumi.
Però l'influensrehepatrebbe col tempo acqui-

stare-queeth seetra eelemis controbHanciata

dai segnedtî fáttí. Dai registri di matrimoni te-
nuti in queste chiese risulta che il numero di
matrimoni contratti dagli stranieri è del 7Œ0/0,
fra i quali iÏ È0 Of0 sono italiani. Si deve nondi-
meno notare che fra gli emigranti le donne
stanno in proporzione cogli uoznini nella ragiòne
del 10 0¡O soltanto. Si calcola quindi che delle
donne una terza parte sono strániere e le altre
nazionali, mentre degli uomini due terse parti
sono stranieri ed una sola, terza parte oriundi

di questo paese. Di qui la scarsezza e gli alti
salari delle persone diservizi ,dotnestiche, cuo-
che, ecc.: di qui l'equilibrio, che non apparisce
a prima vista, ma che esiste in fondo, nei matri-
moni, nei quali la donna porta quasi sempre
l'indole, i costumi, la lingua, apprendendo ai
figli lo spagnuolo, che depoqualche amio è la
lingua della famiglia. Gl'italiani e le italiano
specialmente, è necessario cónfessailo, didtenfi·
cano ben presto la lingua natale, ed è ben raro
che i loro figli non seguano l'afotisma ubï bene
ibi patria, optando pel paese dove ebbero la
vita. La qual regola non voglio dire chethinchi
di numerose eccezioni, ma la non è perciò ni no
una regola generale.
Dei nostri dialetti quello ch piiEsi ássomi-

glia allo spagnuolo è senza dubbio il napole-
tano ; eppure i napoletani son quelli che più a

lungo conservano le tradizioni del loro paese,
che più facilmente rimpatriano, e che in minor
numero si sposano con ragazze orientali. Essi
si occupano a preferenza nelle campagne, dove
sÈo per lo più merciai ambulanti, oppure, ben-
ohè in casi più rari, si dedicano alla coltura
delle terre p custodiscono le greggi di qualche
ricco estanciero (proprietario di vasti terreni).
A cavallo, armati di lunghissimo liastone, co-
perti di ampio e scarlatto mantello (il puncho),
preceduti da centinaia di pecore o di httoi, dif-
ficilmente distinguerebbonsi dal gaucho ,

del

iliiale prendono ben presto la fiera andatura, il
maschio aspetto, e quello spirito di personale
indipendenza, quell'amore per l'aperta campa-
gaa che tanto lo caratterizzano.
Più riftedstyd piû friWapfetidente, piil sagace

conosoitore d'uomini e di cose, il gendvese si
dedica di preferenza allamirini; põelii sond i
legni di questi rii, di qualunque portata essi sia-
no, dal bastimento al canotto, di cui l'armatore,
il capitano ed 1 marinat non siano genovesi; da
genovesi è pure esercitato l'alto commercio ita-
liano di questa piazza, vuoi perchè da piil lungo
tempo quí resid ti poterono ammassare mag-
giori capitali, vuoi perchè la loro capacità com-
merciale sia incontrastabilmente superiore a

quella dei loro confratelli delle altre provincie.
Tradizionalmente economo, il genovese non lo è
mai quanto il napoletano, che vive con 20 cente-
simi al giorno, mette da parte gli altri 5 franchi
del suo salario, e per non perdere la domenica,
lustra le scarpe nelle piazze, vi vende acque, li-
quori, o vi suona l'organetto.
,
I lombardi si dedicano iuttosto all'a ricol-

tura o servono come domestici nelle famiglie;
il loro numero alquanto ristretto non mi per-
mise ancora di ben studiarli; si può dire però
che facilmente si confondono, benchè di carat-
tere distintissimo, coi genovesi.
V'hanno puremolti romani specialmente delle

Marche; sono in generale pittori, scultori od
architetti.
Non posso infine passar sotto silenzio i pie•

montesi probi ed economi, dei quali il più gran
numero si trova nella Colonia Valdese del Ro-
sario Orientale, che fu già tempo oggetto di
speciale rapporto di questo R. consolato. Le ul-
time notizie che di quella colonia qui perven-
nero sono le più soddisfacenti. Alla fine dello
scorso anno calcolavasi contare più di mille
abitanti; in tutto il 1867 avea esportato 18,000
faneghe di grano, che a sei pezzi la fanega rap.
presentano 108,000 pezzi (540,000 lire circa) e
quasi 5,000 arrubbi di_patate per questa città.
Si seminò per prova.del cotone e se ne otten-
nero tali resultati che probabilmente qualche
colono ne imprenderà la coltivazione su larga
scala. Si fabbrica pure inolto burro e formaggio
che.trovano facile smercio in questa città.
In un paese conte questo dove non esiste la

mendicità, dove ogni uomo di buon volere trova

pubblico di Milano n° 7227:' per lire 25 a favore di
Pedrazzi Carolina, vedova, nata M Iteni det vivente
Innocente domiciliata in Saronno (Milano) e n° 22084
per tire 175 a favore di Motteni Carolina di Innoesote
vedova Pedrazzi, allegandosi l'identità della persona
della medesima con quella di Pedrazzi Carolina, ve-
do½, nata Moltini del vivente Innocente eee.
Si difdda chiunque possa avere interesse a tali

rendite che, trascorso un mese dalla pubblicazione
del prèsente avviso, non intervenendo opposizione
di sorta, verrà praticata la richiesta trastazione.
Éirebze, 11 2 fuglio 1869.

Per il Direttore Generale
G. GIAMPOLlLLO

PARTE N0N UFFICIALE
NOTIZIE ESTERE

GRAN BRETAGNA
In data di Londra, 4 luglio, il Courí Journal

scrive:

Sabà.to la Regina colta famiglia reale partirà
per Osborne e vi rimarrà sino alla meta d' ago-
sto. Farà quindi una seconda visita a Balmoral
e non ritornerà a Londra se non l'ultima setti-
mana di ottobre o la prima di novembre.
Sembra.pertanto che la gita di S. M.in Isviz-

zera e quindi per Genova sino alla Sicilia , che
era già stato annunziata per questa estate dal
giornale medesimo, non avrà più luogo.

PRANGIA
La Patrie dice esser ormai definitivamente

stabiliti gli accordi relativi alla ferrovia olan-
dese di Eldhoven, che dalla frontiera belga
mette ad Amsterdam. Quella ferrovia fa seguito
all'Est francese, al Gran Lussemburgo e al
Liegi-Limburgo. Il Governo olandese mostrasi,
per quanto lo riguarda, molto conciliante in
questo affare.
Itimangono da trattare questioni relative alla

Gran Centrale belga, che interessa indiretta-
mente la Francia, ed è d'incontestabile impor-
tanza politica.
Le questioni sciolte dalla Commissione inter-

naziotiale, continua la Patrie, soddisfano gliin-
teressi industriali e commeroiali dei due paesi.
La loro soluzione non può che restringere i nu-
merosi vincoli che uniscono la Francia e il
Belgio.

MONAßCHIA AUSTRO-UNGARICA.
Si legge nella N. F. Presse del 8 :
L'apertura della sessione delle delegazioni si

farà senza alcuna cerimonia. Però subito nei
primi giorni i delegati si austriaci che unghe-
resi såramio ricevuti da 8. M. l'imperatore.
La pubblicazione del Libro Rosso non av-

verrà subito, come si credeva generalmente.
Stando ad informazioni degne di fede il Libro
non è ancora stampato, e la presentazione di
esso alle delegazioni non avverrà che il 20 cor-
rente.

- 11 principe di Metternich, ambasciatore
austriaco presso la Corte di Francia, è partito
per Parigi dopo essersi trattenuto alcuni giorni
a Vienna.
- A Vienna avrà luogo nel corso del mese

un congresso di giornalisti. I giornali di Vienna

lavoro vistosamente pagato, rari sono i delitti,
ed anche la nostra emigrazione, benchè non
sempre composta di individui setiza pecca o di
onorevoli precedenti, à in generale sobria, labo-
riosa, paziente e poco proclive a commettere
atti che potessero disonorarla. Cionullameng
come impedire che fra tanti italiani non succeda
qualche rissa o qualche atto che obblighi la po-
lizia ad intervenire? E come, essendo la nostra
emigrazione tanto più numerosa di quella deRe
altre nazioni, non saranno pure più numerosi i
reati da essa commessi? Oso anzi dire che, fatta
proporzione al numero, la nostra colonia è
quella che meno dà che fare alla polizia ed al
consolato.
Eppure queste circostanze non sono forse te-

nute nel conto che meriterebbero da persone
che non sempre giustamente giudicano questa
nostra emigrazione, quella specialmente delle
provincie meridionali.
Vediamo ora qual sia la posizione dell'emi-

grante una volta qui sbarcato.
La Repubblica Orientale, non possedendo un

vasto territorio demaniale inculto, come gli Stati
Uniti, il Brasile, la Confederazione Argentina
ed altre Repubbliche americane, non stipendia,
agenti in Europa con speciale incarico di ab-
buonar viaggi, nè offre premi ai capitani che
portino un determinato numero di passeggieri.
Il suo piano consiste unicamente nel ben ri-

cetere gli ultimi arrivati ed è questa forse
la cagione potissima dello sviluppo che qui
prese l'emigrazione a preferenza di altri paesi
non meno ricchi e sklubri di questo.
Il Governo paga lo sbarco agli emigranti che

avvisano previamente del loro arrivo la Com-
missione d'emigrazione. Se poveri, li alloggia e
mantiene per alcuni giorni finchè non abbiano
trovato lavoro, ed infine per messo della stessa
Commissione li impiega secondo le loro attitu
digi, '
Il registro delle richieste di lavoranti fatte

dalla capitale e dai dipartimenti fa vedere qual
sia la classe di gente di cui maggiormente abbi.
sogna il paese. E del resto eageiderando anche,

pubblicano il programma delle feste che si da-
ranno in tale occasione nella dipitale.

.

- Scrivono da Zagabria, 5 corrente, al fo-
glio succitato :
Gli ablegati che furono alla Dieta comune di

Pest sono ritornati a Zagabria, ed oggi odomani
vi ritornerà anche il barone di Rauch. Ilitiensi
come cosa certa che la Dieta croata verrà convo-
cata ancora durante il mese, e che si farà in pari
tempo la istallazione del bano. Fra breve
avrà pur luogo la nomina dei settemviri e dei
consiglieri di sezione.

BAVIERI.
Si scrive da Monaco che la Commissione in-

caricata della liquidazione della proprietà mo-
biliare delle già fortezze federali di Magonza,
Ulma, Rastadt e Laudau continua attivamente
i suoi lavori. Questa Commissione, composta di
sette membri, deve rivedere e far l'inventario
del materiale di queste fortezze. Sono membri
di questa Commissione ufficiali superiori di
Baviera, Würtemberg, Baden e della Confede-
razione gernianica del nord, sotto la presidenza
d'un plenipotenziario prussiano.

NOTIZIE VARIE
Leggiamo nella Gassetta di Torino di ieri:
11 Ministro dell'Istruzione Pubblica, venuto dome-

nica per assistere alla inaugurazione del Collegio
della Villa della Regina per la figlie dei ritilitari ita-
liani, si conduceva ieri mattina a visitare l'Istituto gu.
periore d'istruzione femminile, quello stesso di cui
ebbe già cosi favorevolmente ad occuparsi jl nostro
giornale nello scorso mese. -•Lo accompagnavano il
cav. Itteeardi di Netro, assessore municipale e presi-

| dente della Ocmmissione dell'istruzione presso il no-
stro municipio, il Ilegio provveditore agli studii e il
Regio ispettore dell'istruzione elementare della no-
stra provincia.
Cominciavano ieri appunto gli esami delle allieve

di tale Istituto, e il Ministro Bargani, che si era già
fatti spedire a Firenze i programmi fissati pel corso
triennale degli studii che vi sicompiono, afermava
appositamente a Torino per vedere di per sé i felici
risultati di un sì elevato e nuovo ordinamento di
istruzione ed educazione femminile. Egli assisteva a
tali esami con grande compiacen2a e col più vivo in-
teresse, che lasciarono e nei professori e nelle al-
lieve la più sentita riconoscenza, per avere egli vo-
luto rimanere presente per oltre a quattro are ai
saggi di letteratura italiana, di storia, di lingua fran-
cose ed inglese e di calligrafia, compiacendosi di
farsi talvolta egli stesso esaminatore principahnente
nelle materie che trattavano dell'igiene domestica,
che egli vorrebbe vedere il più che si può insegnata
nelle scùole femminili.
Ci si assicura che egli sia partito da tale Istituto

a sai soddisfatto, colla determinazione di favorirne
per quanto dipenderà da lui gli incrementi, e di im-
piantarne altri sullo stesso modello nelle maggiori
città del Regno, e prima fra tutte a Firense.

- Leggiamo nella Gazze¢ta di Venesía:
La Commissione eletta all'uopo di cercare na

provvedimento duraturo a beneficio di coloro che
dalle macchine introdotte neh'industria vetraria e
dai scerbati commerei, hanno avuto grave noeu.
mento, continua con slagrità l'opera propria. Le
rappresentanze di tutto quante sono in Venezia le
società operaie di mutuo soccorso e lavoro, saranno
certo soddisfatte dell'esito dell4.PTatiche inisiate: ed

'solo il clima, il territorio, la situazione geogra-
fica che fa di Montevideo un punto di scalo fra
l'Europa, Buenos Ayres, il Parsguay e le Re-
pubbliche del Pacifico, si comprenderà a prima
vista che gli emigranti piil ricercati sono quelli
appunto che appartengono alla classe agricoly
pastorile e commerciante,
Pei lavori pastorili ed agricoli le famiglie

sono preferite agli uomini soli.
Secondo un resoconto della Società di emi-

grazione, dal quale ho attinto alcuni di questi
dati, gli emigranti che sono addetti all'agricol.
tura ed alla pastorizia troverebbero maggiori
vantaggi in questa Repubblica che in quella di
Buenos Ayres o nel Brasile. La campagna fino
agli ultimi confini dello Stato non è soggetta
alle scorrerie degliindianiselvaggi che infestano
molte parti del Brasile e della Confederazione
Argentina (1). Il territorio di quest'ultima rap-
presenta unamonotona pianura, scarsa d'acqua,
mentre quello di Montevideo è in tutta la sua
estensione ondulato e bagnato da fiumi e da
torrenti. Le lane di questi paesi pagano diritti
d'esportazione minori che quelle di Buenos
Ayree e sono più stimate nei mercati d'Euro-
pa (2). Inoltre la rada di Montevideo è migliore
e di più fondo ancoraggio che quella della vi-
eina capitale ed il clima continuamente variabile

(i) Ultimamente pure furono terribili le scorr'arie
dei selvaggi che si spiusero fino a Mendoza deva-
stando, saecheggiando ecoaduceado seco prigioniere
intere famiglie.

(2) s Le terre basse di Buenos Ayres (3iee lo Stan-
dard di B. Ayres del 20 ottobre soorso anoo) ren-
dono assai difficile il mantenere pulite le lane, di
cui la estremità sono molte volte bruciate e carbo.
nizzate e quasi inutili pel fabbricante, mentre nella
Repubblica deh'Uruguay le frequemiondulazioni det
suolo ed i margini pietrosi del rii impediscono che
ciò succeda. - I preni correnti measuali certificano.
che le lane dello Stato Orientale sono molto ricos
cate nei mercati di Havre ed Auversa. - L'anno
scorso furono vendute a prezzi maggiori che quelle
dí Buenos Ayres, il che non parrà strano quando si
pensi alla differenza che esiste tra quelle due qualitá
di lana nel peso, nel colore, nella finena, ecc. ecc.
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il sindaco che con una lettera degga d'encomio e di

gratitudine, appoggiõ Is Commissione, troverà negli
secordi tentati un provvedimento salutare anco per
l'avvenire.

- Leggesi nella Gassetta Ferrarese del 5 :

Ieri nel locale del Comizio agrario si sono conferiti
i premil al migliori allevatoridi animali bovini e ca-
vallini della nostraprovincia, il cui concorso ha avu-
to luogo nel giorni 30 e 31 maggio p. s. Tale solen-
mità à stata festeggiata colla banda nazionale,e vi si
trovavano presenti il Regio prefetto e i rappresen-
tanti del comune e della provincia. Li signori car.
Andrea Casatza, prof. Giordano e il Regio prefetto
prennaciarono alla lor volta discorsi bene appro-
priati alla circostanza e tendenti a provare le ottime
condizioni della feconda e ricca agricoltura della no-
stra provincia, e come anche nelk'allevamento del
bestiame si bovino che ippico che ne è parte tanto
principale, essa si distingua, e sia in un sensibile
progresso onde giova argomentarne per l'avvenire
frutti anche migliori e più abbondanti.

- Raceonta la Persterransa che nella notte dal 5
al 6 le diligenze che valicano il San Gottardo corse-
ro uno de' più gravi rischi. Il tempo era cattivo:
sofñava 11 vento impetuoso e guizzavano spessi i
jampi La diligenza che scendeva pel versante ita-
liano ad no tratto si trosò spinta sull'orlo di no pre-
ciptalo. I viaggiatori di coupd poteronobalzare a ter-
ra, soorgendo l'immínente pericolo. Tra questi si
trovava una signora milanese, assai nota, la quale,

. con insolito coraggio, si gettò dall'alto della dili-

ganza sopra un brlesa di ghiaccio, senza, fortunata-
mente, farsi alcun male. A gran fatica si poterono ri-
condurre i cavalli, spaventati dal temporale, sulla
carregglata.
Naappena la corriera s'era rimessa in viaggio, ed

i passeggieri appena cominclavano a riaversidallo

spavento, che, ad imo svolto della strada, i cavalli

gella diligenza che scendeva diederodi cozzo nei ca-
Talli della dLigenza che saliva lamontagna, impen-
pandosi, o minacciando di rovesciare glü nel bur-
fone carrozze e viaggiatori. I postiglioni, aiutati da
glenni arditl tra' passeggieri, riescirono anche que-
& Tolta, sebbene a gran fattea, e quasi miracolosa-

mente, a cavare le gliigense e sè dat brutto im-

paeolo.

- la adanante di giugno furono tenute dall'Isti-

tuto veneto di scienze,Iettere ed arti nei giorni 20 e
21. Il presidente car. prof. Canal diede lettura del
decreto Reale, con cui Sua Maestá approva la ele-

qÏone del membro effettivo Gar a vicepresilente, per
la quale 11 seggio presidenziale dee venire assnato

dat vleepresidente senatore Pasini.
Il m. e. S. R Minich. lesse la Commemorazione di

Giovanni Rinotto, ed 11 m. e. Torassa queita del Fa-
leocapa, nelle qualisi psrió det lavori e delle doti di

s¡nesti due defunti membri dell'istituto.
Dal m. e. Zanardini fu presentata la decima decade

delle Fleee onove o più rare dei mari Mediterraneo
ed Adriatico, da lui âgurate, descritte e i illustrate,

facendo seguito in tal modo alle precedenti decadi,
ehe trovansi pubblicate nei volumi delle Memorie

dell'istituto stesso.
Il m. e. Santini presentó ana compendista esposi-

zione del modo più vantaggioso di risolvere una se•

rie di equarioni lineari, risultanti da osservarfont
tutte egualmente probabilt per la determinazione

degli elementi di una proposta teoria.
Indi11 m. e. Namias lesse una serie di considera-

sioni sopra le virth medleinali delle acque di Torre-
bolviolao, delle quali venne teste instituita e pub.
blicata una nuova analisi chimlea per ours dell'Isti-
tuto, e qual parte del lavori della Monografia delle

seque minerali delle provinele venete, che stampasi
negli Atti del medesimo.
E m. e. Cortese presentð nas memoria sopra la

espressione elettrica dell'attivitå mervoss, inviata

dal soolo corrispondente prof. Maurizio Schir per la

pubblicatione negli Atti dell'istituto.
11 s. e. Gossa espose verbalmente il sunto di un

suo la oro, che deposita sul tavolo della presidenza,
agl quale si fa a discutere e rettificare alcuni argo-

smenti relativi all'analisi dei concimi.
Si pubblicò per queste adtinanze la dispensa VII

del tomoXIV della III serio degli Atti, che contiene

le seguenst memorie: Osservazioni patologiche e

terapentiche sopra alcune malattie delle ossa, del

to, e. car. dott. Ang. Minich (now). - Nota
del m. e.

ab. prof. car. F. Eantedeschisell'esistenzadelle
linee

lentitadknahgello spettrò solare, nuove osservazioni
fatte da Janssen alle indte, nell'occasione di deter-
minare la materia deRaprotaberanze solari. - Nota

dello stesso Zantedescht sulla riduzione della Ugnite

e della torba, che abbondano in alcune contrade
dTialla, in buon carbon fossile inglese. - Nota del
prof B. Cecchetti sul modo di pubblicare i doen-
menti per la storia. - Sindii del m. e. segret. dot-
tore G. Namias, sulla epilessia e sui tentatividi pro-
vocarla negli animab, discussi a11'Accademia di
Francia.

- 11 Nouwelliste Yasdois pubblica la seguente nota
íntorno alla piscicoltura del Lemano:
Furono deposti in tempi diversi negli affluenti del

Lemano 9000 circa avannatti disalmone. I plia vecchi
de' quali hanno presentemente dodlei anni e i pitt
giovani un po' piit di sei Da quel tempo furono ripe-
scatidal lagooda'suoi affluenti sia colla reteche
colla canna, una trentioadi tai pesci. Uno pescato
nel 18ôt misurava 38 centimetri, pesara150 grammt,
e la sua carne aveva tutta l'apparenza e 11 gusto del
salmone del Reno. Un altro salmone di quattro anni,
ripreso nel canale delle pianure del flodano, pesava
tre libbre circa. 11 più grosso, di cinque ann), pesava
quattro Isbbre e fu ripreso nel Veveyse.
Infine, addi 9 maggio di quest'anno fu spedito al

museo dall'ingegnere Guillermin nopiccolo salmone
di 440 grammi preso a Lutry; e il 7 giugno ne fu
preso un altro in capoallagoche pesava 275 6rammi.
Questi ultimi debbono essere discendenti det sal-
moni che farono dati al lago nel 1857 e nel 1863,
perché eodesti in sei anni debbono aver raggiunto
un pesosuperiore a 440 grammi.
Si può dunque di presente considerare 11 salmone

del Iteno come naturalizzato e riproducentesi nel
lago Lemano. Questo fattoo importante perchè molti
naturalisti credono ancor oggidi che il salmone
debba tornare al mare e che non può nè orescere nà
riprodursi quando vive continuamente nelle acque
dolci Det resto fra qualche anno la quistione sarà
terminata, essendo che sta facendosi in questo mo-
mento un'esperienza in grande nel lago di Joux.
Mercò la liberalità della Francia più di 46000 avan-
notti di salmone sono stati quest'anno messi nel-
l'Orbe; e se ne metteranno ancora nel 1870 e nel
187L Fra tre anni se questi salmoni si saranno fatti
grandi e saranno in freggla, saranno ripigliati nella
peschiera che si sta costruendo sull'Orbe e si potrà
moltiplicarli a volontà.
--A proposito della coltura delsalmoneleggesian.

cora nel giornali svizzeri quanto segue:
Il sigaor Pollendi Sabeningen è dal Governo olan-

dese incaricato di fare studii sulla pesca e sulla col-
tura del salmone nello scopo di promuoverne la
razza. A tale effetto egli pensa, fra altre cose, di mu-
nire un certo numero di piccoli salmoni di un certo
segno, e poscia metterli in diverso località nel Reno
e nella Mosa, affinchè qualora essi vengano succes-
sivamente prest,si possa precisarne lo stato, lo svi-
luppo ed il ritorno. 11 Governo olandese desidera
oraassicurarsi la necessaria cooperazionedei peseq•
tari degli Stati esteri lungo il Reno ed i suoi con-
fluenti, e propone che vengano presi i provvedimenti
aflinchè i pescatori, pescando nel corso di questo
anno alcuno del segnati salmoni, li rimettano tosto
in libertà. Negli anni successivi poi non dovrebbero
rilaselarli liberi, ma dovrebbero notificare la lun-

ghe2xa, 11 peso ed il colore del pesce, non che il
nome sotto il quale esso è notoal pescatori, il tempo
ed il modo in eni furono prest. Il segno consiste in
una lastrina di ferro galvanizzato della grandezza
di una moneta di 20 centesimi, sulla quale sono in-
cIso la parola Olanda, una corona ed un numero

li'erdine, e che à raccomandata al pesce stèsso. Ap-
pressando l'importanza scientines ed economica

dell'esperimento in discorso, il Consiglio federale si
assume di far conoscere al governi del Cantoni rive-
rani del Reno e suoi confluenti il desiderlo del Go-
verno olandese, ed invitarli di informare ooove-

nientemente i pascatoridi quelle località nello quali
si pescanomalmoni,anendovi le disposizioni e misure
proprie all'eseensione.

I I

IL PREFETTO
Presliente del Consiglio scolastico per la pro-

Tincia delPabrazze Ultra Secondo
Notißca:

Che per l'anno scolastico 1869-70 presso il Can-
vitto N2xionale annesso al R. Liceo Ginnasiale Co-

tugno si rendersono vacanti alcuni posti semigra-
tuiti governativi.
I detti posti saranno conferiti per concorso di

esame ai giorspi di ristretta fortuna che godono i
diritti di cittadinanza, che abbiano compiuto gli studi
elementari e non oltrepassino il dodicesimo anno di
età nel tempo del concorso.
M requisito dell'età è fatta eccezione soltanto pel

giovani già alanni del Convitto per cui concorrono,
o di altro parimente governativo.
Off esami di concorsoavrannoprincípio nell'Isi-

tuto predetto colgiorno 16 agosto alle ore 9 antime-
ridiane.
Per essere ammesso al concorso ogni candidato

deve presentare al rettore del Convitto :

i• Una istanzascritta di propria mano, con dichla-
razione della classe di studio che frequentð nel
corsodell'anno;
2* La fede legale di DRielÊB ;
3* Un attestato di moralitå, lasciatogli o dalla po-

testà municÏpale,4 da quella dell'Istituto da cui
proviene;
4• Un attestato autentico degli studi fatti;
5• IIsttestitto d'aver subito l'annesto vaeaino o

soferto il vainolo, di esser sano e seerro d'informità
schifose o stimate appiccaticale;
6' Una dichiàrazione dellá Øiunta minnicipale suita

professione paterna, sul numero e sulla quahtà della
persone che compongono la famiglia, sulla somma
che la famigila paga a titolo di contribu2ione, accer-
tata mediante dichiarazione delfagente delle tasse,
sul patrimonio che 11 padre, la madre, lostesso can-
didato possiede.
Tutti questi doenmenti dovranno essere pfesen-

tati entro tutto 11 mese diloglio, scorso 11 quale la
istanza non potrA piû essere accolta.
L'esame di ooccorso avviene per doppia prova,

cioè scritta edorale.
La prova scritta, per gli alunni che compiono 11

corso elementare, consiste in un componimento ita-
llano e in un quesito di aritmatica. Quetta degli
alunni secondari classici, in un componimento ita-
llano e in una versione dal latino corrispondente
agli studi fatti. Quella degli allievi tecnici, in un
componimento itshano e in unquesito dimatematica,
serbata la medesima corrispondenza.
La provaorale avrà luogo nei giorni che seguono

immediatamente alla prova scritta, e riguarderà
tutte le materie richieste per l'esame di promozione
alle rispettive classi dei vari concorrenti. Tale prova
sarà fatta pubblicamente, trattenendo i candidati
per quindici minuti sopra ogni diselplina.

Aquita, 26 glagno 1869.
14 Prefetto: G. COPFARO.
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PROCURA GENERALE
PRESSO LA CORTE D'APPELLO IN LUCCA.

Il procuratore generale alla Corte a'appello di
Lucca
In coerensa all'art. I& (eapoverso) della legge del

28 dicembre 1867, nunt.4137, e per gli eKetti di che
negli articoli 12 e seguenti della le5ge medesimo,
rende noto che col di il luglio corrente cessä il pe-
riodo della durata della utatieveria prestata dal si-
gnor car. FrancescoCalderinicome giàconservatore
delle Ipoteche in Portoferraio.

Gwr.rasr, ßostituto.

DIARIO
Il 5 luglio si è aperta a Berna la sessione

ordinaria d'estate delle Camere federali sviz-
zere. Al Consiglio degli Stati la sessione ven-
ne inaugurata con un discorso del sig. Æpli,
di San Gallo, presidente dimissionario. Al

Consiglio nazionale pronunziò un discorso il

presidente signor Kaiser anch'esso dimissio-
nario.

Nella costituzione dei nuovi uffici di presi-
denza riuscirono nominati: il signor Borel, di
Neuchâtel, presidente del Consiglio degn
Stati ed il signor Ituchonnet, di Vaud, presi-
dente del Consiglio nazionale.
Ci riserbiamo di riferire domani il discorso

del signor Æpli al Consiglio degli Stati.
Gli elettori di Berna hanno votata a grande

maggioranza la legge del referendum che era

stata assoggetlata al voto popolare in confor-
mitå delle prescrizioni della costituzione elve-
tica. È noto che il diritto di referendum con-

siste nel sottoporre gli atti legislativi alla
sanzione del popolo prima di promulgarli.

difEcliniente permette un lungo soggiorno alla
peste edal cholera.
Sono pure ricercatissime le domestiche, ca-

meriere, modiste, ecc. ecc., sia perchè quelle
del paese non amano servire o si conducono

male,sia perchè quelle che arrivano sono sem-

pre in numero inferiore
al bisogno.

I falegnami, cuochi, muratori, scalpe11ini
son tanto ricercati, che trovano impiego il dì

stesso che sbarcano. Uno dei più distinti no-
strl concittadini mi contava che molte volte,
arrivando alcuno dei suoi bastimenti carichi

d'emigranti italiani, þarte dei quali perBuenos
Ayres, li fa sbarcare tutti qui indistintamente,
dicendo loro che, se lo vogliono, da quel giorno
stesse saranno impiegati, e gran parte ne ri-

mano qui di in Montevideo dove hannogià tro-
vato quel che adavano acercare inBuenos Ay-

res, meno coloro che e:ano
colà chiamati dalle

famiglie. Questa innocente guerchiena pnva
di non pochi emigranti la rivale di Montevideo.
Una emigrazione, che qui sventuratameûte

non prospera, è quella che si di leggieri e con
tanto interesse potrebbe 6Omministrare Ï IÍSUS,
vo'dire impiegati d'ordine, commessi di com-
mercio, scritturali, avvocati, uomini di lettere,
giornalisti, ecc. ecc. Tutti questi, specialmente
nei primi mesi del loro arrivo, non conoscendo

lo spagnuolo, non trovano impiego, e quando

pure lo trovano incominciano con un lungo e

poco riennerato tirocinio. È per questo che

di loro è be.u piccolo il numero in questi
paest.
Tutte queste classi non sono però ist.ruite

quanto sarebbe necessario, ed i nostri emigranti
specialmente hanno il torto di aspirare a con-

dizioni superiori a quelle che occupavano in

patria. Cregendo venire in paesi barbari e

dove non Si 68ppla distinguere pan da focac-

cia, non temono di spacciarsi per cuoctu inen-

tre non erano che lavapiatti, per scultoriquando
non erano che scalpellini, e via discorrendo. La
Societa d'emigrazione spiega in questo modo la
nota ad esetusione d'italiani che si pone in

molte richieste per cuochi, domestici, ecc. ecc.,
che le vengono indirizzate giornalmente.

A compimento di quanto venni discorrendo

pongo qui sotto una lista delle paghe e salari
dei singoli impieghi, quale tenne redatta dalla

piik volte menzionata Commissione d'emigra-
zione, e la cui veridicita, come quella di molti

fatti qui sopra espoetie tolti dal suo resoconto,
non potrebbe revocarsi in dubbio.

Salari e paghe nella capitale e dipartimenti.

Muratori. - Al caþI maestri da lire 7 80 a 10 40.

Agit altri 5 lire al giorno.
Facchini. - Da lire 4 68 a lire 6 24 al giorno.
Lavoranti di strade. - Lire 124 80 al mese, o da

4 68 a 5 72 al giorno.
Id di magassino. - Da 5 20 a 6 24 il giorno.
Id. da molino. - Da 78 a 104 ai mese con alloggio.
Pastori - Con famiglia per enstodtr le greggle,

hanno vitto, alloggio, materiali per Invorare e ter-

reno per loroenttura particolare, con lire 83 20 fino
a 104 al mese. Si fanno pure contratti per custodir

greggi di 1,000 pecore, alla ragione di un terzo di
utill pel pastore, per due o tre anni. La lana vale da

lire 19 24 a lire 17 68 l'arobba.

faechini diSaladero.- In inverno da luglio a no-

vembre da lire 62 40 a lire 83 20 al mese; gli altri
mesi dell'anno da lire 108 a lire 156.

Lavoranti - Da lire 70 a lire 75 al mese, vitto ed

alleggio.
Barbitri. - Da lire 145 60 a lire 156 al mese, Vitto

ed altoggio,
Caffè, biliardi. - Agli inservienti, da 78 a 104 lire

al mese, vitto ed alloggio.
Farmacia. - Ai dipendenti, da 104 a 156 lire al me-

se, visto ed alloggio.
Cavallerisse, - Agli inservienti, da 62 40 a 78 lire

almese, vitto ed alloggio.
Falegnami. - Da lire 5 20 a lire 15 60 al giorno.
Fabbri [errai.- Da lire 10 40 a lire 15 60 algiorno;

ai facebmi lire 5 20 al giorno.
Stagning. - Da lire 145 60 a lire 156 et mese.

Beliai. - Da lire 208 a lire 260 al mese.

Modeste. - Da lire "|8 4 itre 156 al mese, vitto ed

alloggio.
Panattferi.- Da lire 156 a lire 234 al mese; fac-

chint da lire 78 a lire 104.

Pittori di stanze, - Id. id. Id.

Gioiellieri; garsoni.- Da lire i 80 a lire 10 40 al

giorno.
Commessi di negosio. - Da 78 a i04 lire al inese,

vitto ed alloggio.
Id. di comelercio. - Un tenitor di libri e cassiere

da 208 a 520 lire al mese, vitto ealloggio.-Serivani
da 158a 312, vitto e alloggio.
Lavoranti di stamperia.-Un buon operaio lire 208

al mese.
Macchinisti. - Da 234 a 312 lire al mede.

Orologíai.-Da lire 10 40 a lire 15 60 al giorno.
Calsolai.- Per la fattura d'un paio di scarpe

lire1040;id.ordinarie 6 24; per un palo searpini
da signora 6 24 - I maestri calrolai danno ai lavo-
rauti il materiale preparato. - Da longo tempo si
nota la scarsità di lavoranti calzolai, per cui tutti
quelli ehe arrivano trovano tosto lavoro.
Sarti. - Da 17ô 80 a 228 80 lire al mese; a quelli

che tastiano il pannoda lire 208 a lire260.Quelli che
lavorano benecollamacchina possono guadagnare da
lire 10 40a lire 15 60.
Seree e cuoche. - Da 52 a 101 lire al mese. vittp e

alloggio; id. I servi. Un buon cuoco non guadagos
meno di lire 156 al mese.
I salarii sovra indicati sono calcolati sulla media

che si sostiene da molti anni.
L'abbondanza ed 11 discretissimo þrezzo della

carne ed altri alimenti di prima necessità permette
alle persons economiche di risparmiare almeno la
metà del loro salarii. (InformeAnnal de 1867)
Dalle tavole che precedono si scorge come i

veri emigranti che proporzionamente fanno mag-
gior fortuna, siano i braccianti, maratori, cuo-
chi, ecc. ecc. Essi arrivano con poche pætese,
coll'idea fissa di lavorare ed economizzare, lo
che non si potrebbe forse dire di quei tanti che
credono l'America un paese aperto alle ambi-
zioni altrove deluse, facile ad accogliere ardi-

mentosi progetti o dare ascolto a speculazioni
difficili, per non dire impossibili, ad attuarsi.
Il ceto commerciale rispettabilissimo non vi

trova forse quei vantaggi che, fatta la propor•
zione delle condizioni sociali, ne ricavano i più
umili lavoranti. Generalmente il negoziante ita-
liano che qui eseretta il commercio ò uomo for•

nito di tutte quelle doti che anche in Italia gli
avrebbero permesso di fare una fortuna, se non
così considerevole, proporzionata certo ai biso-
gni dei nostri paesi e compensata da quelle co-
modità della vita, da quei conforti domestici,
che solo in patria si possono trovare. Sopo que-
ste considerazioni che mi vennero fatte da al-
cuni dei più distinti di questi nostri commer-
cianti che godo avere ad amici.

sea eseguisce attualmente nel mare del Nord
terinibefäiño il 28 córrênté. La chiusura del
periodo delle rúanovre avverrà in presenza di
S. M. il Re di Prussia, della sua casa militare
e del Ministro della guerra.
Si ha da Monaco (Baviera) che l'Imperatore

e l'Imperatrice d'Austria sono giunti il 4 cor-
rente in quella citti. Dopo avere fatta cola-
zione ed assistito alla messa le LL. MM. au-
striaclie sono rijiärtÏte alla volta di Starnberg.
La Corte Su¡wema, che fa parte delle nuove

istituzioni austriache e che ha per oggetto di

comporre i conflitti di potere, si e radunata

per la prima volta onde sciogliere la questione
sorta tra il Ministro della giustizia signor
Herbst ed il Ministro della guerra riguardo
alla giurisdizione cui debbono considerarsi
soggetti i soldati rispetto a certi delitti.
Nella seduta del 5 della Camera dei depu-

tati d'Ungheria, rispondendo ad una interpel-
lanza, il presidente del Consiglio disse: che
le trattative impegnate circa la congiunzione
delle ferrovie ungheresi colle turche non sono

ancora riuscite al loro scopo. Ouanto alla linea
della Bosnia il Governo ungherese consente
a lasciare che si scelgano di pieno arbitrio i
punti di congiunzione che paiono migliori.
Di guisa che la Compagnia ungherese presta
essa medesima le basi di un accordo colla

Compagnia bosnisca.
Alla seduta del giorno 5 delle Cortes spa-

gnuole 11 signor Figuerola diede lettura di
un progetto di legge relativo alla vendita im-
mediata di tutti i beni appartenenti a corpo-
razioni civili o religiose indistintamente.
La N. F. Presse di Vienna parla d'un con-

flitto insorto fra la Sublime Porta ed il Go-
verno dei Principati Uniti. Il principe Carlo I
era stato autorizzato dal Sultano a coniar
delle monete colla condizione perô che esse

portassero un segno dell'alta sovranità della
Turchia. Il Governo di Bucarest trascurando
questa condizione fece coniare le monete colla
semplice effigie del Principe. In conseguenza
di ciò il Governo della Sublime Porta spedi
l'ordine a Parigi, dove si coniano le monete,
di sospenderne la fabbricazione, facendo in
pari tempo delle vivissirne rimostranze a Bu-
carest. I ministri dei Principati hanno rispo-
sto che difficilmente si potra evitare una crisi
di gabinetto qualora eglino sieno costretti a
mettere in circolazione monete turche, e che

probabilmente verrebberosurrogati da un mi-
nistero Bratiano. Corf tutto ciò la Turchia in-

siste nel suo reclamo.

Per cura del Ministero dell'Interno si
è pubblicato il Calendario Gene-
rale del Regno pel 1809.
È in vendita presso i principali librai

della città e di fuori al prezzo di L. 10.

DISPACCI PRIVATI ELETTRICI
(AGEifZIA STEFANI)

Berlino, 7.
La Corrispondensa provinciale conferma che

l'assenza del conte di Bismarck durera quasi
aino all'inverno. Egli non prendera parte al-
l'apertura della Dieta prussiana.

- Roma, 7.
Fu pubblicata la Convenzione letteraria con

chiusa tra la S. Sede e la Francia.
Parigi, 7.

Chiusura della Borsa.
6 7

Rendita francese à */, . . . . . 71 27 T1 30
Id. italiana 5 •/, . . . . . ö4 90* 54 47

Valori diversi.
Ferrovie Inmbardo-venete . .630 - ö28 -
Obbligazioni. . .238 - 239 60
Ferrovie romane

. . . . . . . - - 55 -
Obbligazioni. . . . , , .

. . .128 - 180 60

Obblig. ferr. Vi#. Jim. 1868 .154 - 156 25
Obbligazioni ferr. merid. . . .162 50 162 50
Cambio sull'Italia

. . . . . . . 8 sj, 8 1¡,
Credito mobiliate fiahobse . .255 - 243 -
Obblig. della Regla Tabacchi.425 - * 426 -
Azioni id. id. .625 - 630 -

Vienna, 7.
Cambio sa Londra . . . . . . - - 125 40

isondra, 7.
Consolidati inglesi . . . . . .

i 3 - 93 a¡
(') Cup. sisee.

UFFICIO CENTR&LE METEOROLOGICO
Firenze, 7 luglio 1869, ore 1 pom.

Il tempo è stato bello sa tutta l'Italia. Conti-
nuò l'innalzamento del barometro col dominio
del nord-ovest; il mare è calmo. Le pressioni
sono forti nel sud-ovest d'Europa; la burrasca
accennata ieri si è portata sul mar Baltico.
Tempo buono.

OSSERVAZIONI METEOBOLOGIGHB
fans nel R Risseo di Fisies eStorianshirais SKremse

Nel giorno 7 luglio 1969.

OBE

Barometro a metri 9 antim. 8 pom. 9 pom.
72,6 sal livello del
mare a ridotto a mm um um

sere . . . .
.
. . . 759 0 .758 5 759.0

Teratometro centi-
grado....... 250 33,0 250

Umiditàrelativa
. . 70 0 42 0 68,0

Stato deleielo.
. .
. sereno sereno sereno

velato e nuvoli relato
direzione . . O NB NE
forza

. . . . debole debole debole

Temperatura =n••·i==a . . . . . . . . + 33,0
Temperatura minima. . ... . . . . . + 19.0

TEATRO PRINCIPE UMBERTO, ore 8- La
drammatica Compagnia di C. Lollio rappre•
senta: (7go Foreolo-Ballo: BraAma.

FRANCESCO BABBERIS, g¢WUile.

xcovo

GIORÑÀLË ILLUSTRATO UNIVEiSALE
Desorisidni e ilinstrasjoni di paesi e di popoli -
Cronsea giudislaria - Romanzi - Racconti-

Novelle e saaddet! - CI'onaos politica . Varietà -
Notisiedi Mode e di teatri - Effemeridi -

Selarade - Logogria e indovinelli

ASSOCIAZIONE:
Pol Regno d'Italia un anno L. 8 - Sem. 5 - Trim. 8

Un ntimero separato eent. 16

Annanzi cent. 80 perogni linesdi celeans

Per le assotiitsioni spedire Taglia postale alla
Direzione del Naeye Gieraale IDustrate Univer-
sale, tipograûa EREm BoTTA, Firenze.

Esce ogni domenica is fonnato massimo
di o#o payme.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO (Firense, 8 laatio 1069)
a comraart was loan. ras en esmo

Ý A LO Ë Ì ÍÑÑiiikiä
igLBLB A B,

Bandita usHaan i . . . . god. 1 .

1810
Eendita italiana3 . . . . . e

: Nas,-tutto 6 0 I

A.. ooint. Tab. (carta) . . 500
Obb. Tab. 1868 Titoli

e in carta a l luglio 1869 500
6 . . . . s 11agno l869 840

del Tesoro 1849 6 p. 10 > ad. 480
AzionidenaBanomNas. cana a 1 genn. 1869 1000
Det,te Banca Nas.Regnod'Italia a 1 gean. 186911000
CBaia di scOnto TOseans in sotL a 250
Banea di Credito italiano . . . . a 500
Azioni del Credito Nobil. ital. a
Obbl. Tabacco 40:0

. . . . . . . > 1000
Azioni dalle 88. FF. Romane. . • 800
D l & ORAndehe

500
ObbL S Oi0 delle 88. FF. Rom. » 500
Asioni deBe ant. 88. IT. Lívor. • 11 1869 420
Obb 8 0¡0 della suddette CD a

Obbhg. 5 Oro delle 88. FF. Mar, a 500
Azioni 88. FF. Meridionali . . . > 1 1860 500
Obbl. 8 0¡O delle dette. . . . . . > 1 e 1868 500
Obb. dem. 5 0¡O in s. comp. di ll a 505
Dette m serienon comp. . a 505
Dette in serie pico. . . . .

» 505
ObbL 88. FF. Finorio Emsassis > id. 500
Imprestito comunale 5 010 . . . » 5001
Detto in sottoscrizione.

. . . . . a 500
Detto liberate

.
. . . . . . . . . » 500

Imprestito comunale di Napoli a 150
Detto di Siena

. . . . . . . . . s 500
5 italiano in piocoli possi . . > l luglio
8 ideba

. . . . . . . . > 1apríle

o ei inoro lapril 250
ObbL f adel Monte dei Paschi 50;0 . . 500

56 85 EG 30 56 50 56 45
35 70 35 55 · >

» a 79 95 79 90
m a & &

• . 644 s 642 a

a a III 140 if,

a a S

& 5 * 8

m a a a

a 308 307

43& 437
8 & S &

a a a a

a a a a

S 9 9 i

189 II, 188 */, a a

e a a a

a .a 84 85

m o 1750
m a 1950
9 a a

p & &

B B $

s s 210
a a 17:

e a 168

a a 57
a e 36
a e 81
9 9 5

a e 385

Îa B OARRI $

I.ivorno . . . . . 8 T eŒ. gar. W I.ondra . . . a vista
dto. ..... te......W dio. ......80
dto. . . . . 60 dio. . . . . . . 90 dio. . . . . . . 90 25 88 25 82

Boma . . • • • • GEr Vienna. . . . . . 80 Parigi . . . a vista 103 30 103 10
Bologna . . . . . 80 Ate.

. . . . . . 90 dto. . . . . . . 80
Anoona . . . . .

80 Angasta . . . . . 30 dto. . . . . . . 90
Na h......A aso.......90 Iaione......90

, , , . . .
80 Franooforte . . , 80 dto. . . . . . . 90

Genova . , , . .
80 Amsterdam . . . 90 . . . . 90

Torino. , , . . .
80 Amburgo . . , , 90 d'oro. . . 20 63 20 52

PREZZI FATTI

5 0¡O 56 30 - 35 cont. -46 47 % ano corr. -- Azioni SS. FT. Merld. 307 % Sne corr.

E sindace: A. Montzma.
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"""*^"°2"* BANCA DI CREDITO ITALIANO
DELLE FERROVIE DEL MONFERRATO sa.,,,,,, ,i ai s,,,, isse.

L'assemblea generale convocata per il giorno 30 giugno u. s. non avendo

potuto aver luogo, il Consiglio d'amministrazione nella sua seduta delh 29

detto mese ha deliberato la convocazione dell'assemblea generale tanto ordi-
naria obe straordinaria pel giorno 28 luglio corrente, ad i 112 pom. nel lo-
cale della Barsa di Torino, via Alfieri, n. 9.

Ordine del giorno:
f Lettura del rapporto del C nsiglio d'ammini4trazione.
2• Presentazione del bilancio den'esercizio 1868 della ferrovia Cavaller-

maggiore-Alessandria.
3' Itelazione della Commissione di revisione dei conti dell'esercizio 1868.

4* Approvazione della Convenzione collaSocietik dell'Alta Italia concernente
l'esercizio delle linee Cavallermaggiore-Alessandrea e Castagnote-Mortara, ed
accertamento normale deiprodotti a ricavarsi dall'esercaziu delle stesse haee
e loro destinazione.
No. Per intervenire all'assemblea generale gli aventi diritto dovranno uni-

formarsi a quanto è prescritto dall'art. 25 degli statuti sociali.
I municipi ed i corpi morali sottoscrittori di azioni, in numero non minore

di venti per la nuova diramazione Asti-Casaledfortara, avranno pure dirstro

paisua di quellu Essatu pen l'adunauas un nostalato d'an...iaãLoão dell'a.m.i
nistratore delegato, via Dora Grossa, N. 5.
Cinque giorni prima dell'assembica è fatta facoltà agli azionisti di avere

copia della convenzione conchiusa colla Società dell'Atta Italia, recandosi a
ritirarla presso la sede di questa Società, corso Principe Umberto, n. 11.

Torino, 5 luglio 1869.
1808 LA DIREZIONE.

Attivo.

Numerario in Cassa L. 159,411 88
Cassa

.

• alla Banca N2s. . 203,730 10
363,171 98

Portafoglio riescontato . . . . . . . . . .
L. 1,979,786 70

Conti correnti debstori.
. . . . . . . . .

• 8,873,428 47
Società immobiliare (conto d'ordine) . . • 4,540,000 •

Anticipazioni sopra depositi . . . . . .
. • 874,293 50

Fondi pubblici e azioni diverse . . . . . • 2,497,540 59
Spese generali 1868 . . . . . . . . . . .

. a 204,893 ôt
1869............ » 41,41981

A9eontodividendo1868, pagatoatutt'oggi » 580,530 >

Versamento sulle nostre azioni non ri-
chiesto

. . . . . . . . . . . . . . 8,000,000 7,992,500 •Meno facoltativi a rimborsarsi. . . 7,500
Ationi non emesse .

.
. . . . . . . . . . .

o 40,000,000 .

Passivo.

Capitale.. Nomne ess.
L. 000 000 a

60,000,000 m

Conti corr uti creditori. . . . . . . . . .
L. 1,284,718 39

Società immobihare (conto d'ordine) . .
a 5,000,000 m

Conti di deposito . . . • 317,613 36

Aceettazioni ed effetti div. a pagarsi . .
. 67,000 m

Proitti e perdite 1868, compreso l'aconto
dividendo 1868

. . . . . . . . . . .
.
. » 1,047,635 65

Proitti e perdite 18ô9. • 97,640 68

Interessi e dindendi a pagarsi (arretrati) a 66,312 17

Fondo di riserra. . 66,108 47

1802 L 67,94',058 72 L. 67,947 058 72

R ELAl10 NE
DELLA

COMallSSIONE PARLAMENTARE D'lNCHIESTA

" CORSO FORZOSO DEI BIGUETTI DI BANCA
QUESTIONE 00BIERCIALE D'0RIENTE dehberata nella tornata del 10 marzo 1868

L'ITALIA E IL CANALE 01 SUEZ COMPOSTA DEI DEPUTATI

Seismit-iloda, Cordera, Rossi Alessandro, Sella, Messedaglia, Lampertico, Laaldi

CBNNI STORICI E CONSIDERAZIONI

per enra Parte prima, edizione in-4•grande, L.10. Edizione in-folio (formato de'Rendiconti) L. 4.
DELL'AVv. PIER LUIGI IIARZELLOTTI Parte seconda, L. 20. - Parte terza, L. 10.

Segretario della Camera di commercio ed arti di Firense
'

e membro della Società Geogragca Italiana Ñlfigerg It Š0mfade alla Tip. EßEDI BOTIA, Firenze, ria del Castellae¢io.

Un volume in-8° grande di pag. 250, adorno del ritratto di Ferdi-
mando di Lesseps, di una carta del canale marittimodi Sues, delle
vedute di Alessandria e di Sues, e della Immissione delle acque del
canale nei Laghi Amarf.

Presso: Lire 8.

Dirigere le domande accompagnate dal vaglia postale alla

tipograis Eredi Botta
Via del Castellaccio - Firenze.

AVVISO
liSegnori hagegneri capi degliN 3Ê l€¢Nifi

governatividelRegno

DIPUTAZIONE PROVINCIALE DI TREVISO

AVVISO I)I CONCORSO.
Essendo a fondarsi in Treviso per deliberazione del ConsiglioProvinciale

un istituto tecnicoprovinciale di secondo grado diviso nelle tre sezioni: -

a) agronomia ed agrimensura - 6) commercio, amministrazione e ragioneria
- c) costruzioni e meceanica - Terrà nel pressimo anno scolastico 1849-70

attivata la la classe promiscua alle dette sezioni e dietro la nominagià seguita
del preside e titolare di matematica e meccanica elementare, apresi a tutto
10 agosto prossimo venturo, sulla base del programma relativoe poi bisogni
dL questa prima classe, il concorso ai posti segtenti:
i• Professore titolare dL fislea, chimica e mercoologia, collo stipendio an-

nuo di L 2,000.
2· Detto reggente di lettere Italiane, geografia, storia patria, storia dell'in-

destria e del commercio, L. 1,600.
3•D4todidisegno ornamentalel, geometrico, topograico, architettonico,

meenanieo, e di geometria descrittiva, L 1,600.
Per il priino anno, inweee della meneanica e merceologia, i rispettivi tito-

mans dileo-patisteria, oltre a duedi lingua francese gentilmente assuntesi,
ed il secondo due di storia naturale (introduzione, geologia, geografia, fisica
e mineralogia), e cost pure 11 professore reggente di disegnodovrà negli anni
suaeessivt sussidiare 11 professore di geometria pratica, costruzioni ed idran-
lica, specialmente col dirigere e curare l'esecutione dei disegni data agli
alunni pel migliore swituppoed apprendimento delle accenaate materie.
Oltre alla fede di naseita ed at diploma di dottore di fislea e chimica rila-

salato da una deHe Università del Regno, od altro titolo equipollente per si

professore titolare di tali materie, si richiedono a preferenza negli aspiranti
i titoli seguenti:
a) Attestaff di servizio pratico nelle materie per le quali si concorre;
b) Oliere pubblicate che vi si riferiscono;
e) Attestati di professori di pubblici istituti sulla capacità dell'aspirante;
d) Attestati di servigt prestati nel pubblico insegnamento.
Iprofessori che avranno conseguita la nomina, di competenza del Consiglio

provinciale, dovranno trovarsi al posto col 1°novembre 1869,dallaquale epoca
decorrerà il loro stipendio.
E programas,tanto per l'istituto completo quanto per il primo corso, è

visibale presso l'uficio provinciale a chmoque ne facesse ricerca.

I.e Istanze col documenti rispettivi dovranno essere presentate in bollo

legaic nel termine prestabilito al protocollo deh'uficio predetto, che ne cu-
rerà la trasmissione col tramite delle Autorità locali.

Treviso, li 2 luglio 1869.
Il Prefetto presidente

BOTTEONI.
15 Deputato Provinciale ll Segretario capo

1812 L. GIACOMELLI. PERATONER.

Soeleth Anonima per i buenti a vapore

blonessendo rimasto esaurfto l'ordine del giorno nell'adunanza del 2 lu-

glio, gli azionisti intervenuti debberarono di pr r gar.,i al giorno it corr.
L'adunanza avrà luogo a ore 12 meridiane in una sala del R Liceo Dante.

6 luglio 18ô9. Il Presidente

1826 G. Usua Srcra.

SISTEMA

SCIENZA DËLE UNGUE
DI

K. W.I.. HETSE

Orzaa Postua edita dal dott. B. SrzlxTait

Professore nell'Università di Berlino
PRIMA VERSIONE DAL TEDESCO CORREDATA DI AI.CUNE NOTE

per cura del cav. EMILIO LEONE
dottore in medicina

Un volume - Prezzo L. 4

( Flazzzz ) ( Toarao )
( via del castellaccio ) I via D'Angennes )

Dirigere le domande alla Tip. EREDI BOTTA, accompagnate dal
relativo vaglia corrispondente,

Stampati per la compilazione dei progetti d'arte ed

Allegati relativi al servizio afôdato al Real Corpo del

Genio Civile a norma del prescritto degli articoli 42 e 46
del Regolamento.
Preno per ogni 100 fogli compresa la lineatura L. 9 TO, affrancato per posta L8 SO.

Dirigere le domande con voglia pouale alla TipografiaEredi Botta
Firenze, via del Castellaccio, n. 12.

TIPOGRAFIA EREDI BOTTA

commmzxoivm DELLE LEGG
E

DISPOSIZIORI RECOLAlllENTARIE
on 1866

SELLE TASSE DI REGISTRO E BOLLO
di quelle del 1862 e 1865 per le tasse sulle società, sui redditi di mano-
morta e sulle operazioni ipotecarie, e della legge del 1867 suá'li emolu-
menti dei conservatori delle ipoteche, con richiamo ad ogni articolo delle
modificazioni introdottevi dalla legge 19 luglio 1868 e dal regio decreto
15 ottobre detto anno, ed inoltre col testo di questa ultima legge e decreto,
nonchè della legge e regolamento per le tasse sulle concessioni governative
e con gli indici analitici ed alfabetici delle leggi e regolamenti di registro
e bollo,

Un volume di oltre 400 pagine in-8• - Lire 8 60.
La parte del volume riguardante le tasse di registro col relativo indice L. s so.
La parte del volume riguardante le tasse di bollo col relativo indice L. s so.

Rivolgere le richieste, accompagnatedavagliap etale, alla Tip.EREDI BOTTA.
Firenze, Via del Castellaccio. - - Torino, Via D'Angennes, n. 5.

FIRENZE FIRENZE

EREDI BOTTA EREDI BOTTA

Palazzo Vecchio via

FlRENZy Skilado

101011111 (IEllllllll il illlil

Un elegante volumetto lastabile di pagine 350, legato in piena tela, a fregi dorali
PREzzo: Lire 1 50,

Sunto delle materie contenute: Calendario - Giornale per annotazioni --- Orario e

Tarife della posta per l'mterno e per l'estero; del T legrafi, Strade Ferrate, Dihgenze -
Vetture pubbbche, Impresa Facchini, ecc. - Raggnaglio delle monete, dei pesi e delle nii-
sure -- Guida alle Amministrazioni pubbliclie e private, alle Accadernie e Biblioteche, alle
Gallerie, at Musei. ed agli edifizi rimarchevoli e cose notevoli- Indirizzi degli Avrucati, In-
gegneri, Medici, Notai, Procuratori, Banchieri e Negozianti; degli Alberghi, Callè, Trattorie,
e di tutti gli esercenti Arti e Mestieri.

Avviso.
Si fa noto come la signora ElisaMa-
riani, assistita dal proprio marito
Giovanni Leoni, possidente domiel-
lista a Legoli, come Eglia ed erede
del fudi lei geniture Pietro Mariaoi,a
ministero del dott Raffaello Paingi,
ha, ino dal ... Inglio corrente, in or-
dine agli articoli 6ti0 e 664 del CAiee
di procedura civile, presentato al si-
gnor presidente del tabunale civile
di Volterra ricor.o per la nomina da

un perito alla stima della casa posta
in Volterra in via di Sotto, coninata
dadetta via, vicolo degli Auditi, R s-

smi, ecc., rappresentata al catasto in
sezione U, particelle di n. 846 e 774,
avente una rendita di L. ;9, 87, da
subastarsi detta casa a danno del st-
goor Benedetto del fu Ginseppe Pa-
goini, possidente domiciliato in Vol.
terra.

Fatto li 3 luglio 1869.
Il procuratore

1820 Dott. BAFPAELLo Facet

lalbizione di caccia.
Il signor Luigi Zanubini, proprieta-

rio della villa denominata la Covae-
chia, il signor cav. Carlo De Saint-
Saigne per interesse della signora Ca-
Totina Carlini di lui consorte proprie-
taria de.la vitla denominata Malafra-
sea, il sig. 6iovanni Da Saint-Seigne
per interesse della signora Marianna
Grassi vedova Carlim di lui consurte
proprietaria della villa denominata
Casale, ed 11 signor Pietro Rossi pro-
prietario della valla denominata della
Fonte, poste tutto in comunità di Se.
sto, inibtseonodi cacciare in qualun-
que modonot beni addetti alle sunno-
minate ville, sia coltivati, sia boschivi,
in comune di Sesto, nei popoli «¡ San
Michele a Caste lo e San Silvestro a
Rufignano, dichiaranlo che qualora
tale inibizione non venisse tsservata
intendono di valersi di tutti i diritti
che le leggi in vigore accordano loro
contro i trasgressori.

ÛOtt. ALESSANDRO LUCII
f 419 di commissione.

Avviso. 1823
Can avviso 15 marso corrente anno

si portava a coguizione dei creditori
verso la fallita Società Anonima detta
Cassa ßociale di Preson e Risparmi che
il signor giudice delegato aveva au-
torizzato:
I. Il pagamento integrale della som-

ma det crediti privilegiati;
Il Il pagamento nella misura del 50

per cento dei crediti derivanti da vi-
talizzi e da assicurazione vita con ri-
serva di ordinareil pagamento del re-
siduo 50 per cento.
IIL fl pagamento nella ragione del

30per cento tra gli altri creditori in
proporzione dei crediti per risparmio
e di qualunque altra specie.
Ora si rende noto che giusta la su-

espressa riserva a riguardo dei cro-
diti procedenti da assicurazione vita,
lo stesso signor giudice delpgato ha
drsposto che in altra delle sale di
questo tribunale abbia luogo dalle ore
10 antimeridiano alle ore 3 pomeri-
diano dei giorni 27, 28 e 29 andante
I I i ' il t

i cento, e perciò coloro i quali hanno

in uno dei suindicati 3 giorni a ri-

Si ricorda che a tal fine deve dai
creditori esibirsi it titolo di credito, i
procuratori deggioco essere muniti
di regolare mandato ad esigere, e
quanto ai cessionari ed agli eredi
sono tenuti a produrre regolari atsi
di cessione o di notonetà,
Milano, dalla cancelleria del tribu-

Bala di commercio li 5 luglio 1869.
Il cancelliere
ANGRINELLI.

Aviso.
Si fa noto al pubblico che nel de-

corso giorno innanzi il sottoseritto
cancelhere del secondo mandamento
di Capannori, opportunamente dele-
gato con decreto del tribunale civile
di Luccadel di 3 aprile anno corrente,
fu proceduto all'mtanto dei beni lui-
mobili spettanti al minori Elena. Giu-
seppe, Francesco, Daniele e Pietro
Isola residenti in Viareggio, rappre-
sentati dalla loro madre signora Mad-
dalena Isola; qualibeni furono dichia.
rati provvisoriamente aggiudtaati, co-
me maggiore offerente, al sig. Fran-
cesco Isola di Lunata per il prezzo di
lire it. seicento ventisei (L 620.
Si avverte però chiunque possa

avervi interesse che nel di 17 luglio
anJante scade il termine preserkto
dall'art. 680 del Codice di procedura
cisite per lo aumento del sesto.
Dalla cancelleria del secondo Ema-

damento di Capannori.
Lucca, li 4 luilio 1869.

Il cancelliere
1822 MAPFEE.

ATVÍSO, i8'O

Essendo stato per parte del signor
Beniamino Soria, banchiere dondel-
liato in Livorno, dichiarato a questa
Caineradi ritirare il deposito eseguito
dal suddetto a titolo di cauzione a fa-
voro del proprio fratello signor Augu.
staSoriaagente dicambio presso que-
sta Borsa di commercio, ed essendo
stato chiesto lo svincolamento della
caugione ai termini di legge, si rende
noto quanto segue:
1° Che ai termini dell'art. 12 del de-

creto Reale del 23 dicembre 18ô5, nu.
mero 2672, la Camera di commercio
ha invitato il suddetto signor Augusto
Soria, agente di cambio, a reintegrare
la cauzione nel tempo e teripigg di
giorni dieci, senza di che sarà pro-
ceduto alla s spensione ivi accennata
2. Che frattanto restano prevenuti

tutti gl'mteressati che le oprosizioni
allo svincolamento sopra richiesto sa-
ranno ricevute alla segreteria di que-
sta Camera di commercio ed arti per
il corsodi mest tre dal glorno del pre-
sente avviso, decorso il ¶ual termine

si farà luogo alle pratiche per la chie-
sta liberazione.
Firenze,dallaCameradi commercio

ed arti.
Li 25 giugno 1869.

11 presidente
AILO ŸENZI.

Il segretartu
Arv. PIER LUIGI BAREELLOTTI.

Avilso.
Dalla comune da t:altagirone devesi

pagare la sommadi lire 13,811 e een-
Lesimi 73 ai sottonorati individui nati
e domiciliati in Summiehele per in-
dennizzo e capitale di canone sa çraalquante terre esorgired'acqua, relle
contrade Malacasa, Cire ara. Orto-
chiara, Gallo e Santitta, territorio di
Sammichele, vendute al connato co-
mune di Caltaxirone per la condotta
delle atque delle suddette contrade,cioè al
1.Dett. Carlo Polizzi L. 9845 97
2. Detto g gg
3. Data g ,
4.Salvatore Casciana 47 pg
6.Sdvestri Russo 50 84
6. Antonino Nostruzzo 119 22
7.Gioachino Cukiusa 13 03
8.,Michele Booforte 34 52
9 FrancescoOrrigo 127 99
10.Michele Vespa i5 23
if.Fehce Bognandi 33 18
i2. Maria Antonia Ragusa i3 i5
13 Pasquale Rufäna 22 29
14.Giovanna Distefano 17 01
15.Michele 0rrigo e Giuseppa

Pagano coniugi gg gy
16. Anna Pagano gg gy17. Michele Pagano 47 8718. Gaetano Masi 25 09
19 Rosano Custa ed Antonino

Masi 13 17
20. Detti 14 02
21.Rosano Guadagnino 42 25
22. Detto 8 09
23. Mario De Santis 51 33 -

24 Filippo Grao 48 86
25 Paolo Lo Gatto 18 39
26. Michele Vespa 24 09
27. Salvature Muscia 49 73
28 Giovanni Petta 44 74
29. Benedetto Costa 13 66
30.Salvatore Gioia 40 97
31. Gaetano Bognandi t 38 79
32. Luigia Pussato 28 23
33.Michele Spampinato 25 'Ï3
34.Vincenzo lograssia 28 89
35 Ross Dieli ' 23 09
36. Detto 8 33
37. Nicolò Dieli 20 90
38.MicheleDirosa 2917
39. IloccoGiangrande 13 77
40.Giuseppe Ragusa 16 02
41.Gaetano Distelano 44 33
42.Giambattista Fichera 33 30
43.Machele Gagliolo 12 78
44.Carmelo Nicolaci y gg
45 Giuseppe Distefano 109 20
46 Francesco Dara 82 83
47.Francesco Salafica 48 43
48 Salvatore Geraci 11 08
49 Michele Geraci 31 02
50. Gesualdo Lionti 15 45
51. Salvatore Fichera 8 46
$2. Giuseppe Nienstro 20 25
53 Salvatore Bergamo 10 76
54. Vincenço Bergamo 5 60
55 Vincenzo Masaracchio 6 59
56.Giuseppe Costa g gg
57. Giuseppe Diste 3 94
58 Rosario Greco 13 21

f0.Andrea Intorre 27 60
of.Leopoldo Di Dio 134 65
62.Gjaseppe Capinna 30 23
63 Salvatore Greco 53 19
64.Filippo.Gataci 68 87
65.Antonino Ragusa 9.5 65
66. Vincenzo Nossio 27 23
67. Gerolamo Capiana 22 17
68. Anna Pacra 19 65
69.Calogero Scorpa 76 08
70 Stefano Bagusa 30 23
71. Gaetano Capiana 33 04
72 Maria Capiana vedeva Masi 8 25
73. Gaetano Dilalco 8 86
74 Nicolò Masi 9 11
74.Giacomo Milazzo 13 92
76.Vmeenso lograssia 28 89
77 Vincenso lograssia 10 78
78 Gaetano Maseia 24 19
79. Giacomo Mas! 6 49
80 Mro G;nsoppe Milazzo 6 49
81.CateriaAbisso 7 30
82.ignazio D1stefano 6 69
83. Carmela D. Pasquale re-

dova Nozzio gg
St. Detto 8 46
85.Nicolò6arano 1902
86 Antonino Regosa j¡ 75
87.6aetano 61angrande 8 96
88. Felice Laronea 16 TO
89. Antoniño Gagliano Uceello 7 a
90. Giusepþe Milazzo 6 a
91 Mathelo Amato 6 79
92.Giuseppa Capiano in Cardaci 23 88
93.D AntoninoTraversa 103045
94 GiuseppeClementi 3f 06
95. Giusepþe Bernunzio 40 43

Totale 13811 73
Si prevengono intanto tutti coloro

ehe potrebbero aversi Interesse di
presentare i loro seelami al sig sin-
anco sottoseruto entro un mese da
decorrere dal di dellapahhlicazona
nella Gazzetta Ufgeiale del Regw>d Itœ-
lia, scorso il quale termine senza che
vi trano opposizioni, il pagametito
avra luogo come di legge.
Caltagirone, il lugl o 1869,

11 sindaca
1811 Casseixxxo.

Nota.
Garavelli Giuseppe fu Francesco, da

Bassignana, povero per decreto 28
maggio 1869

, ebbe ricorso al tribu-
Dale civile di Alessandria onde otte-
nere la dichiaratione d'assenza del
proprio Uglio Francesco; ed il lodato
tribunale con suo provvedimento del
3 successivo luAtio mando esaurarsi il
preliminali inoumbenti ivi designati.
La presente inserzione é lichies a

a termini dell'art. 23, seconda ca¿ o,
verso del Codice cistle,
Alessandria, il 5 luglio 1869.

P. BOLLO
1815 proc. del Nyeri.
FillENZE - Tip.


